
CLASSE V A                    DATA                           Cognome e nome 
 
 

H. Arendt “Le origini del totalitarismo”: parte 3°,  cap. 10 – 13,  pag. 423 - 656 
 

Prova di verifica.   Tempo concesso: 2 ore.  
 
La domanda n. 3 è facoltativa.  
 
1. Chiarisci la differenza tra i concetti di massa e di classe. 
 
2. Spiega l’importanza della società di massa per lo sviluppo e l’affermazione dei movimenti 

totalitari. 
 
3. La “generazione del fronte” è presentata dalla A. come la vera interprete del clima totalitario: 

chiarisci chi è e di quali valori è portatrice. 
 
4. Qual è il rapporto tra propaganda e terrore all’interno del totalitarismo? 
 
5. La A. riprende un pensiero di A. Koyrè, secondo il quale “i movimenti totalitari sono stati 

definiti società segrete operanti alla chiara luce del giorno”. Spiega qual è l’organizzazione 
di questi movimenti e perché in essa risiede la vera novità del totalitarismo. 

 
6. A partire dalla classificazione di Montesquieu delle diverse forme di stato, evidenzia le 

caratteristiche dello stato totalitario e la funzione che in esso hanno l’apparato statale, la 
polizia segreta e i campi di sterminio. 

 
7. Peculiare della indagine della A. è l’introduzione della categoria di nemico oggettivo, ormai 

entrata comunemente nella riflessione sul totalitarismo. Di che si tratta? 
 
8. Quali sono le caratteristiche del pensiero ideologico? 
 
9. “Si è spesso osservato che il terrore può imperare con assolutezza solo su individui isolati l’uno 

dall’altro (…)”. Chiarisci la differenza tra isolamento ed estraniazione. 
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1. Come si spiega il fatto che i regimi totalitari si reggono sul consenso popolare? 
 

2. Qual è la differenza tra idealismo e fanatismo totalitario? 
 

3. Qual è la differenza tra massa e classe? 



 
4. Nel sistema sovietico era in uso la “colpa per associazione”. Di che cosa si tratta? 

 
5. Descrivi l’organizzazione della società totalitaria e spiega perché in essa risiede la vera 

novità del totalitarismo. 
 

6. Propaganda e terrore nella società totalitaria. 
 

7. Nel passaggio da movimento a regime il totalitarismo rischia la degenerazione verso 
l’assolutismo. Come viene storicamente evitato questo pericolo e qual è la differenza tra 
stato totalitario e stato assoluto? 

 
8. Qual è il ruolo del capo totalitario? 

 
9. Chi è il “nemico oggettivo”? 

 
10. Qual è il ruolo dei campi di concentramento e di sterminio nei regimi totalitari e perché in 

essi compare “il male radicale”? 
 
 

11. Si può affermare che il totalitarismo è una forma di potere illegale o arbitraria? Qual è il 
suo atteggiamento verso la legalità? 

 
12. Quali sono le caratteristiche del pensiero ideologico secondo la A.? 

 
13. Perché il totalitarismo ha bisogno di individui atomizzati ed estraniati? 

 
 
 
 
 
 


